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Chi siamo  

L’ASD Sport ASSI è una società sportiva nata nel 2016, come ramo sportivo dell’ASSI Associazione Sociale 

Sportiva Invalidi Onlus. Sport ASSI fa parte del CIP Comitato Paralimpico Italiano ed è affiliata alla Federazione 

Paralimpica Italiana Calcio Balilla, alla Federazione Italiana di Bocce e alla Federazione Italiana Sport 

Paralimpici degli Intellettivo Relazionali. La nostra finalità è la promozione dell’attività sportiva come veicolo 

per avvicinare la persona con disabilità all’autonomia e per motivarla ad una vita sociale attiva. 

Il progetto “Lo sport paralimpico va a scuola” 

Il progetto, promosso dal CIP Comitato Paralimpico Italiano, prevede per l’a.s. 2022/2023 l’attivazione di corsi 

di orientamento e avviamento alle attività fisiche e sportive paralimpiche. I corsi sono rivolti bambini e ragazzi 

con disabilità frequentanti istituti primari e secondari di primo e secondo grado. 

In questa prima fase il nostro obiettivo è coinvolgere gli istituti scolastici e gli insegnanti di sostegno che 

lavorano a stretto contatto con i giovani con disabilità al fine di individuare gli alunni che hanno le 

caratteristiche psico-fisiche e l’interesse a conoscere e sperimentare la disciplina della boccia paralimpica. 

I corsi si svolgeranno in orario pomeridiano extrascolastico. 

Cos’è la boccia paralimpica 

È una disciplina paralimpica simile alle bocce, ma che può essere praticata da atleti con disabilità fisiche 

gravi. Si gioca in un campo coperto. Vengono organizzati tornei interregionali, campionati nazionali e 

mondiali.  

I partecipanti devono essere in carrozzina. A seconda delle categorie possono avvalersi di un assistente e/o 

di materiale ausiliario per lanciare le bocce. 

Tipologie di disabilità e caratteristiche degli atleti 

Gli atleti hanno una tetraplegia severa o moderata; vanno in sedia a rotelle e presentano un grado di disabilità 

moderato o grave su tutti e 4 gli arti. A seconda del grado di disabilità gli atleti sono suddivisi in categorie: 

BC1 Atleti affetti da tetraparesi spastica, distonica, atassia. Lanciano con il braccio o calciano con il piede. 

A volte non hanno abbastanza controllo per tenere stabilmente la boccia in mano. Sono aiutati da un 

tecnico ausiliare.  
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BC2 Giocatori affetti da tetraparesi spastica, atetosi, atassia con difficoltà principale 

alle braccia. Possono stare in piedi, ma devono comunque giocare in carrozzina. 

Hanno più abilità dei giocatori classificati BC1. Lanciano solo con le braccia e 

non possono essere assistiti da nessun tecnico ausiliare. 

 

 

 

BC3 Giocatori che utilizzano materiale ausiliare (rampa ed eventuale puntatore). Giocatori con una 

elevata disfunzione della loco-motricità in tutti e 4 gli arti: può essere di origine cerebrale o non 

cerebrale. Non possono spingersi in maniera efficace, per questo hanno bisogno di una persona che 

li spinga o utilizzano una carrozzina elettrica. Non sono in grado di lanciare efficacemente la boccia 

né con la mano né col piede. Dovranno dare impulso alla boccia su uno scivolo (rampa) e giocheranno 

con l’aiuto di un ausiliare che darà le spalle al campo e non potrà guardare in direzione del terreno 

di gioco per tutta la durata della partita. 

 

 

BC4 e BC5 Giocatori con una disfunzione della loco-motricità grave a tutti e 4 gli arti combinata con un 

basso controllo del tronco. Disabilità di origine NON cerebrale e disabilità di tipo fisico-

degenerativo (quadri-amputazioni, disabilità degenerative che consentono un uso efficace 

degli arti, lesioni spinali «alte»). Non possono essere aiutati da nessun tecnico-ausiliare. 

 


